
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 44/2021 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

Domenica 12 Dicembre  
3ª di Avvento 

“Che cosa dobbiamo fare?”  
Durante le Messe parrocchiali animazione della Corona  

dell’Avvento dei bambini di 3ª elementare 
 

Mercoledì 15 Dicembre  
Ore 18.00: Celebrazione della Novena del Natale  

e canto del Missus (S.Paolino) 
Ore 18.30: S. Messa con novena del Natale  

e canto del Missus (Carmine)  
 

Giovedì 16 Dicembre  
Ore 18.00: Celebrazione della novena del Natale  

e canto del Missus (S.Paolino) 
Ore 18.30: S. Messa con riflessione natalizia  

e canto del Missus (Carmine)  
 

Venerdì 17 Dicembre  
Ore 18.00: Celebrazione della novena del Natale  

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 18.30 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11 

Festiva  ore  8.30-11                                           
                     
 

Festiva  ore 9.45 Feriale  ore 18.30 
Festiva  ore 18.30 



e canto del Missus (S.Paolino) 
Ore 18.30: S. Messa con riflessione natalizia  

e canto del Missus (Carmine)  
 

Domenica 19 Dicembre  
4ª di Avvento 

“Beata colei che ha creduto nell’adempimento  
di ciò che il Signore le ha detto”  

Durante le Messe parrocchiali animazione della Corona  
dell’Avvento dei bambini di 2ª elementare  

e benedizione dei Gesù bambino del Presepe 



una noi. La benedizione dei “Bambinelli” ci ricorda che Gesù sta per venire 
in mezzo a noi e nelle nostre famiglie a portare la gioia, la pace e l’amore.  
 
Presepe in famiglia. Viene riproposto anche quest'anno il concorso 
“Un Presepe in famiglia” riservato ai fanciulli e ragazzi fino a 14 anni 
che amano allestire il presepe nella propria abitazione con la famiglia. 
L'iscrizione del concorso è da effettuarsi mediante la scheda 
predisposta da inviare via whatsapp/mail agli animatori/catechisti o 
via mail a comparr.bmvr@gmail.com entro il 25 dicembre 2021. Tale 
scheda si può trovare, assieme al Regolamento, sulla mail settimanale 
"Il foglietto", sul sito della parrocchia della B.V. del Carmine e in fondo 
alle chiese del Carmine, di San Paolino e di Laipacco. Papa Francesco, 
nella sua lettera apostolica Admirabile signum (del 1° dicembre 2019), 
sul significato e sul valore del presepe, ha scritto come «il presepe 
suscita tanto stupore e ci commuove! Perché manifesta la tenerezza di 
Dio. Lui, il Creatore dell’universo, si abbassa alla nostra piccolezza. In 
Gesù, il Padre ci ha dato un fratello che viene a cercarci quando siamo 
disorientati e perdiamo la direzione; un amico fedele che ci sta sempre 
vicino; ci ha dato il suo Figlio che ci perdona e ci risolleva dal peccato».  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Lc 3,10-18) 
 

Nella prima parte del Vangelo il Battista assume i tratti del maestro che 
indica la strada e il senso della conversione. Il popolo, i pubblicani e i 
soldati gli domandano come sia possibile per loro cambiare vita. La 
domanda “Cosa dobbiamo fare?” ritorna spesso nel Vangelo di Luca per 
indicare la completa disponibilità ad accogliere la volontà di Dio da parte 
di chi ha deciso di cambiare vita e chiede un’indicazione sul cammino da 
intraprendere. La risposta di Giovanni non indica nulla di “religioso” ma 
esige qualcosa di molto concreto: la revisione radicale della propria vita 
alla luce del principio etico dell’amore al fratello. Al popolo suggerisce 
solidarietà e rimozione delle diseguaglianze. Ai pubblicani chiede di non 
approfittarsi del loro mestiere per sfruttare i più poveri. Ai soldati 
consiglia di non dominare, né abusare della forza e di accontentarsi delle 
paghe senza sopraffare i più deboli. Dall’invito di Giovanni ciascuno 
comprende che la venuta di Cristo si attende modificando il proprio stile 
di vita: nella condivisione dei beni, nell’onestà del proprio lavoro, nella 
pace delle relazioni. Nella seconda parte del testo, il Battista sembra 
riprendere il proprio tono duro e rigoroso. In realtà, le sue sono parole di 
consolazione, vogliono comunicare gioia e speranza: promette, infatti, la 
venuta dello Spirito Santo e del fuoco che a Pentecoste darà compimento 
alla promessa di Gesù. Giovanni ha offerto un battesimo di purificazione 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20191201_admirabile-signum.html


la Preghiera  
  

Gesù, quella domanda che rivolgono al Battista  
ci mostra quanto abbiano preso sul serio  
la sua parola, il suo grido.  
La loro non un'emozione epidermica,  
vogliono passare ai fatti,  
manifestare concretamente  
la disponibilità a cambiare,  
a mutare comportamento.  
 

E la risposta, ancora una volta,  
non manca di sorprenderci.  
In effetti per Giovanni la conversione  
passa attraverso la solidarietà:  
donare qualcosa di proprio  
a chi manca del necessario,  
non rimanere tenacemente attaccati  
a quello che si possiede  
quando c'è qualcuno privo di cibo o di vestiti.  
 

E poi la giustizia, l'onestà,  
il rispetto della legalità,  
che rinuncia alla cupidigia,  
alla voglia di accumulare ricchezza  
alle spalle degli sprovveduti di turno,  
dei poveri che possono essere  
facilmente ingannati e derubati.  
E infine l'astensione da ogni violenza,  
da ogni sopruso reso possibile  
quando si approfitta del proprio posto,  
del proprio ruolo, del potere che si ha  
per fare i propri interessi.  
 

Sì, a distanza di duemila anni,  
la conversione passa esattamente  
per la stessa strada.  

dal peccato e di morte alla vita passata. Solo il battesimo di Cristo donerà 
lo Spirito, l’acqua che ravviva e trasforma; la forza di Dio che permette 
all’uomo di trasformarsi in creatura nuova. Lo Spirito è il fuoco che 
purificherà il mondo distruggendo il peccato. I peccatori, perciò, devono 
rallegrarsi e gioire perché è annunziata loro la liberazione dal male. 


